
IN ITALIA 

TettOsgài: ; 
lite contìnua 
tra De e Psi 
m ROMA Non sono bastati
ne un vertice a piazza del Ge
sù, ne una riunione a tre - De, 
Psi, PII -r nella stanza del presi
dente della commissione di 
vigilanza (il de Borri) per sa
nare il contrastp di interessi 
tra de e socialisti e sbloccare 
la vicenda del tetto pubblicita
rio Rai per il 1988 II dissidio 
Dc-Psl verte ormai su una 
manciata di miliardi, ma la so
stanza è molto più succosa:^ Il 
Psi Cln oggettiva coincidenza 
con gli interessi di Berlusconi) 
intende comprìmere I ricavi 
pubblicitari della Rai-e, di 
conseguenza, I margini di ma
novra della sua concessione» 
ria, la Slpra; il che ha, automa
ticamente, un altro importan
te «((etto: rendere oltremodo 
difficoltoso alla Sipra assume
re la Bestione della pubblicità 
per altri circuiti nazionali pri
vati, sponsorizzati dalla Oc. 

Ieri, il Pslè rimasto sulle po
sizioni espresse dal senatore 
Acquavlva: taglio di 40 miliar
di all'incremento pubblicita
rio per II 1988 concordato tra 
Rai e Federazione editori 
(quindi +143,6 miliardi per il 
1988), limite di 30 miliardi per 
le sponsorizzazioni, massimo 
di sconti praticabili; 20% del 
latturato complessivo. La De 
ha confermato la contropro-

Sasta illustrata dal senatore 
oliati: Incremento del tetto 

di 155,7 miliardi. 32 miliardi 
di sponsorizzazioni, margine 
di sconti sino al 30S5, La De 
contava di poter chiudere su 
questa offerta di mediazione, 
pronta ad abbassare gli sconti 
a quota 25%. La De avrebbe 
fatto una ulteriore concessio
ne al Psi, accettando un veto 
contro lelcmonlecarlo, trop
po legata alla Fiat per I gusti di 
via del Corso; avrebbe accet
tato, la De, di escludere Tmc 
da una Ipotesi di contratto 
con la. Sipra (che dovrebbe 
garantire una raccolta pubbli
citaria annua di 100 miliardi) 
limitando l'eventuale accordo 
(per II medesimo importo) a 
Odeon, la tv diTanzi. Al termi
ne della riunione di Ieri 1 de 
Collari ed Abls e I socialisti 
Acquavlva e Intlni hanno avu
to un nuovo incontro. La com
missione-si riunirà di nuovo 
tra una quindicina dlglorni. 

OPZIONE ZERO. È nata.un 
po' di agitazione attorno alla 

ti, preltsache lIDlvìetd àjpos-
seM»di!'glorrtMi"ai-'Operare 
nel settore tv, si riferisce alle 
reti nazionali. Vuol dire che il 
problema di una norma defi
nita - a piacimento - arcaica 
o imbecille non esiste più? Eb
bene, la precisazione, con
cordata - ha spiegato il socia
lista Inllnl - una decina di 
giorni fa In seno alla maggio
ranza, non .indde allatto sul 
punto cruciale; ne'ssuno può 
entrare nell'attività televisiva 
in (orme e Itìrze tali da»rompe-
re II duopolio Rai-Berlusconi, 
Il possibile incrocio giornali-tv 
locali conferma che 
('•opzione - ze ro (oppure, 
0,01) e una parodia dell Wf-
Irtist. Anche una ulteriore cor
rezione (le società che raccol
gono pubblicità' tvdovrebbe-, 
ro raccoglierne, sino ,al ,90*, 
per le reti qui fanno capo) 
sembra fatta apposta per il 
duopolio; un 10» del loro fat
turato globale serve e basta, 
Infatti, sia al gruppo Berlusco
ni che alla Rai per costruirsi 
un sistema di tv satelliti, a ulte
riore blocco del mercato. 

Sicilia 
Senza fondi 
legge 
speciale 
• i PALERMO, Mancano isol-
di per finanziare gli interventi 
previsti dalla legge speciale 
per la Sicilia Lo na reso noto 
l'ex presidente del Consiglio 
on. Giovanni Goria, intervenu
to a Palermo in un convegno 
organizzato dalla Osi, che 
cinque mesi la firmò il decre
to per Palermo e Catania poi 
convertito in legge dal Parla
mento. 

•Il decreto legge - ha detto 
Gorla - era stato varato Con il 
presupposto che la copertura 
finanziaria fosse assicurata 
Poi si è scoperto che i soldi 
non c'erano. Il problema è 
adesso quello di reperire i fi
nanziamenti necessari». L'e
sponente democristiano ha 
fatto riferimento alla possibili
tà di utilizzare londl messi a 
dispostetene dalla legge 64 
per l'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, con possibi
li Integrazioni da parte della 
Regione Sicilia, .Qualcuno -
ha aggiunto l'ex presidente 
del Consiglio - vuole mettere 
delle pìetruzze nell'ingranag
gio. ^incendo questi ostacoli, 
che non sono certamente di 
-oco) conto, credo che riusci

r e a realizzare gli obiettivi 
tali dalla legge». 

Ieri la decisione Otto edifìci erano stati 
della giunta di Milano sequestrati dal pretore 
È un colpo di scena Ora il gruppo farà ricorso 
nella vicenda del costruttore al Tar per bloccare tutto 

Ligresti dovrà demolire 
i palazzi abusivi Salvatore ligresti 

La giunta comunale di Milano ha deciso ieri mattina, 
dopo avere consultato qualificati esperti, di ingiun
gere al costruttore Salvatore Ligresti di demolire en
tro 90 giorni il 20% degli 8 grandi edifici costruiti in 
via Tucidide 56 ai margini del parco Forlanini cui è 
siala mutata abusivamente la destinazione d'uso, ed 
anche una strada, un grande terrapieno e un piano 
per torre costruiti al di fuori delle concessioni. 

GIORGIO OLDHINI 

• I MILANO. Dopo una lun
ga elaborazione, sostenuta 
dal parere di tecnici come i 
professori Massimo Severo 
Giannini, Liberato Riccar-
delli e Predieri, la giunta co
munale di Milano ha così da
to la prima risposta ad una 
situazione che si presentava 
molto complicata ed era co
munque inedita per il nostro 
paese. Infatti il pretore di Mi
rano Francesco Dettori ave
va nei mesi scorsi sequestra
to gli 8 edifici di via Tucidide 
che Ligresti aveva costruito 

in questi ultimi anni ed aveva 
poi affittalo all'Enichem. 
Due sostanzialmente le ac
cuse che il magistrato rivol
geva al costruttore. La prima 
di avere violato l'articolo 32 
delle norme tecniche di at
tuazione del Piano regolato
re di Milano del 1980 che 
prevedono per le aree indu
striali la possibilità di co
struire lino a mela della vo
lumetria per edifici in cui sia 
installata la produzione; fino 
al 20% per strutture di sup
porto alla produzione stes

sa, come laboratori o uffici 
amministrativi dell'azienda; 
fino al 30% di terziario libe
ro. 

Si trattava del tentativo di 
difendere anche nelle aree 
dismesse la produzione, av
viando però una trasforma
zione graduale verso il ter
ziario. , * 
' Ligresti Invece in via Tuci
dide 56 aveva costruito tutta 
la parte a terziario senza le
garla alla produzione della 
Pozzl-Ginori attorno alla 
quale le nuove torri erano 
sorte. Questo, oltre a violare 
le norme, aveva avuto con
seguenze pesanti per quanto 
riguarda le aree che il co
struttore doveva cedere al 
Comune come standard da 
destinare a servizi. 

Infatti la legge regionale 
lombarda prevede che per 
ogni metro di superficie co
struita da destinare a terzia
rio libero occorre dare al 

Comune da 80 centimetri ad 
un metro di terreno per stan
dard, mentre il terziario le
gato alla produzione è suffi
ciente il 10%. 

Il secondo gruppo di irre
golarità che secondo il pre
tore ha commesso il costrut
tore Ligresti riguarda invece 

.costruzioni abusive. Infatti i 
palazzi sono tutti di un piano 
più alti del consentito dalle 
licenze, e tra l'altro in que
sto modo sono entrati nel 
cono di atterraggio del vici
no aeroporto di Linate; è 
stata costruita una strada 
non autorizzata cosi come 
un grande terrapieno ed infi
ne le facciate sono in parte 
difformi dalle concessioni. 

Per tutte queste ragioni 
Dettori aveva disposto il se
questro delle 7 torri e dell'e
dificio della mensa e, con un 
provvedimento senza prece
denti in Italia, aveva nomina
to il Comune custode del 

complesso ingiungendogli 
anche di disporre le sanzioni 
contro Ligresti. 

Proprio per la novità del 
caso, seguito pochi giorni 
dopo da un identico provve
dimento del pretore Marcel
la Arienti che ha sequestrato 
un complesso per abitazioni 
dello stesso Ligresti in via Ip
podromo e lo ha affidato al 
Comune, la giunta ha deciso 
di avvalersi dell'aiuto di emi
nenti esperti. Due le lìnee 
che si sono scontrate all'in
terno dì questo supercomi-
tato di consulenti. Alcuni so
stenevano che il Comune 
dovesse semplicemente ri
fiutarsi di essere il custode 
degli edifìci e di imporre 
sanzioni che toccano invece 
al magistrato. ; 

Ma alla fine è stata scelta 
la linea delle sanzioni, an
che se in una relazione alla 
giunta elaborata dal sindaco 
Paolo Pillitteri in accordo 

con gli assessori all'urbani
stica Attilio Schemmari (Psi) 
e all'edilizia privata Giovanni 
Lanzone (Pei) si sottolinea 
che «il rispetto della funzio
ne giudiziaria non può esse
re disgiunto dal dovere di 
valutare quelle stesse situa
zioni che sono oggetto di 
accertamento penale con 
assoluta autonomia di giudi
zio, imposta dal rispetto 
dell'autonomia del Comune 
che è garantita con legge an
che nei confronti del potere 
giudiziario». 

Dunque la giunta ha deci
so di ingiungere a Ligresti di 
demolire entro 90 giorni tre 
delle torri e le opere costrui
te fuori licenza. Ma, natural
mente, il gruppo Ligresti lare 
ricorso al Tribunale ammini
strativo regionale per cerca
re di ottenere la sospensio
ne della delibera ed è molto 
probabile che i tempi si al
lungheranno notevolmente. 

"—"•••""—"-——" Un disastro «di origine controllata», ha detto il pm nella sua requisitoria 
59 anni di carcere: ovvero due mesi per ogni vita stroncata 

Per Stava chieste undid condanne 
Poco più di 59 anni di carcere per 11 dei 12 imputati 
del disastro di Stava. Sono le richieste di condanna 
pronunciate ieri pomeriggio dal pm Enrico Cavalieri. 
Abbastanza pesanti di fronte ai reati contestati, tutti 
«Colposi»; ma di fatto ognuna delle 268 vite stroncate 
è valutata due mesi e mezzo di carcere. «Bacini doc: 
disastro di ofigine.cnrJttpJlata», ha concluso l'accusa, 
particolarmente dura con i dirigenti Montedison. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
H TRENTO. L'Innalzamento dirigenti di 
del bacino superiore della mi- *~ 
niera di Prestavel venne deci
so da Montedlson e Fluormi-
ne, nel 1975, sulla base di uno 
Studio «errato fin dai suoi pre
supposti». Quella analisi ven-
ne accettata a scatola chiusa e 
fatta propria dal dirigente del 
distretto minerario provincia
le, Aldo Curro Dossi, che la 
trasmise col proprio parere fa
vorevole al Comune di Tese
ro. «Curro Dossi consegnò al 
Comune un certificato di ga
ranzia;̂  e così, quello di Presta
va divenne un bacino doc: di
sastro di origine controllata*. 
La battuta è ben studiata e 
chiude ad effetto la requisito
ria del pm Enrico Cavalieri. 
Seguiranno le richieste di con
danna per undici del dodici 
imputati. Le più pesanti - si fa 
per dire, i reati contestati so-
np dì disastro e omicidio plu
rimo colposi e non consento
no molto di più - riguardano i 

Montedlson, 
Fluormine e della Provincia 
autonoma di Trento; poi il 
proprietario della Prealpl, che 
gestiva i bacini al momento 
del crollo. La tesi di Cavalieri, 
sostenuta anche dalle parti ci
vili, è che le responsabilità del 
crollo del 12 luglio '85 vanno 
ripartite fra tulli, ma un po' di 
più spettano a chi decise ed 
esegui costruzione ed Innalza
mento a dismisura del bacino 
superiore, creando un mostro 
destinato inevitabilmente a 
scoppiare. La pena più pesan
te, infatti, l'accusa l'ha chiesta 
per Alberto Bonetti, 61 anni, 
dirigente dell'ufficio miniere 
della Montedlson, poi ammi
nistratore delegato Fluormi
ne: «L'eminenza grigia», lo de
finisce Cavalieri, che pilotò 
l'innalzamento del bacino per 
trarne più profitto. Per lui, sei 
anni e mezzo. La condanna 

Catania 

Guerra 
tra i clan: 
un morto 
M CATANIA. Quarantatree
simo omicìdio in provincia di 
Catania dall'inizio dell'anno. 
Ieri e morto, sotto il piombo 
di una pistola calibro 9, Fran
cesco Di Lao, 33 anni, pregiu
dicato. L'assassinio è avvenu
to in un bar della centrale via 
Passo Gravina. A sparare è 
stato un uomo che ha atteso 
dentro il bar Crisial l'arrivo del 
pregiudicato bevendo una bi
bita. All'arrivo dì Di Lao il si
cario ha estratto la pitota e gli 
ha sparato colpendolo alla te
sta e a un braccio. Poi l'omici
da è fuggilo sull'auto di un 
complice, 

.Francesco Di Lao era stato 
scarcerato nell'aprile dello 
scorso anno dopo aver scon
tato una condanna a 14 anni 
di reclusione (2 condonati) 
per associazione per delin
quere, rapina, sequestro dt 
persona e tentato omicidio. 

Secondo gli investigatori 
1 l'omicidio di ieri sera rientre
rebbe in un regolamento dì 
conti compiuto da bande del- ! 
là criminalità orgamazzta. I 

Pubblicità 
Pillitteri 
contro 
«Epoca» 
• • MILANO È stata giudicata 
illegittima dal giurì di autodi
sciplina la pubblicità di «Epo
ca» (realizzata dall'agenzìa 
•Pìrella Gottshe») che ha uti
lizzato l'immagine del sinda
co di Milano Paolo Pillitteri. Al 
termine d ella camera di consi
glio, il giurì ha emesso questo 
dispositivo: «Il giurì dichiara 
che ta pubblicità denunciata, 
limitatamente all'annuncio ri
guardante la persona di Giam
paolo Ptllitten, è in contrasto 
con l'art. 10 secondo comma 
del codice di autodisciplina 
pubblicitaria e ne ordina la 
cessazione». Il secondo com
ma dell'art. 10 recita. «La pub
blicità deve rispettare la digni
tà della persona umana in tut
te le sue forme ed espressio
ni». Secondo il giurì, invece, la 
pubblicità di «Epoca» ha con
travvenuto a questa norma. 

Il giuri, composto da 11 
membri e presieduto dal ma
gistrato Giovanni Jucci, ha 
emesso ta sua sentenza dopo 
circa tre ore di «processo» e 
oltre un'ora di discussione. 

più lieve è invece chiesta per 
Mario Garavana.^4 'anni, sor
vegliante dei bacini al mo
mento del crollo: quattro an
ni, e naturalmente pesa quella 
giovane figlia che ha perso nel 

isastro, travolta dall'ondata 
di fango nell'albergo in cui la
vorava come stagionale. In 
mezzo, tutti gli altn.,Il gruppo-;.. 
ne di uomini Montedlson o . 
Fluormine: 6 anni per Sergio 
Toscana, 68enne, direttore 
generale, Fluormine nel 75 , 
che assieme a Bonetti decìse 
l'innalzamento del bacino; 6 
anni per Antonio Ghirardini, 
autore del progetto di fattibili
tà; 5 anni a Fazio Fiorini, oggi 
74enne, direttore della minie
ra tra '69 e 73 , «padre» dell'o
riginario bacino superiore: 6 
anni per il suo successore, Al
berto Morandi, 68enne, sotto 
la cui gestione avvenne mate
rialmente l'innalzamento. Poi 
il gruppo Prealpi: 5 anni per il 
ricco «gelataio» bergamasco 
Giulio Rota, 61 enne, ammini-
stratoredella società, che 
«ereditò una bomba innesca
ta» e continuò a sfruttarla ac
canitamente senza allarmarsi 
nonostante i guasti premoni
tori, e 5 anni e 3 mesi per Vin
cenzo Campedel, semplice 
pento che Rota nominò diret
tore della miniera nonostante 
«non conoscesse nemmeno 
labe dei bacini». Infine, i fun
zionari della Provincia: 5 anni 
e mezzo per Aldo Curro Dos-

Trapianti 
Primo no 
sul silenzio 
assenso 
M ROMA. Un «no» al cosid
detto silenzio assenso per 
quanto riguarda i trapianti di 
organi è stato formulato come 
parere dalla commissione giu
stizia del Senato. A dame no
tizia è stato il relatore dello 
stesso parere il senatore so
cialista Giorgio Casoli il quale 
ha aggiunto che la commissio
ne ha espresso un parere favo
revole al ddì, ma lo ha subor
dinato ad alcune condizioni, 
le quali dì fatto modifichereb
bero sostanzialmente il prov
vedimento, giunto ormai alla 
sua terza stesura ed all'esame 
della commissione sanità del 
Senato. Era proprio il «silenzio 
assenso» il cardine intorno al 
quale ruotava inizialmente la 
legge. La commissione giusti
zia *- ha spiegato il senatore 
Casoli - chiede il sussistere 
delle seguenti condizioni: 1) 
che l'espianto sia preceduto 
dal consenso esplicito del do
natore, 2) che di tale consen
so si individui una fonte di 
prova esclusiva e certa; 3) che 
per i minori di 18 anni si su
bordini la validità del consen
so all'integrazione della loro 
volontà da parte dei legali rap
presentanti, 

I bacini di Suva croiiau li i 5 iugiio 1935 

si, dirigente del distretto mi
nerario, altri 5 per il suo pre
decessore Giuliano Perna; en
trambi non controllarono, an
zi «non vollero nemmeno ve
dere» i bacini, come era loro 
compito. Assoluzione - il faU 
to non costituisce reato - per 
il geologo provinciale Giulia
no Murara. Nella graduazione 
delle richieste, ha spiegato 
Cavalieri, pesa anche il livello 
di istruzione, quindi di com
petenza tecnica, degli imputa

ti: forse questo ha favorito 
propno Rota, col livello scola
stico - terza media - più bas
so di tutti. La requisitoria, du
rata poco più di cinque ore, 
ha visto il ritomo in aula dei 
legali Montedison, ostinata
mente assenti per tutto illun-
go periodoin culhanno parla
to i difensori di parte civile. 
«Un comportamento sconcer
tante che ha oltraggiato tento 
dignitoso dolore», lo ha giudi" 
cato il pm. Tra l'altro, è da re
gistrare che sono completa

mente scomparse le intenzio
ni, tanto pubblicizzate dalla 
Montedison all'inizio del pro
cesso, di risarcire i parenti 
delle vittime senza attendere 
gli esiti giudiziari, Adesso toc
ca al difensori. La sentenza è 
attesa entro la prima metà di 
luglio. Il 17 luglio, a Stava, ver
rà Giovanni Paolo II, per com
memorare il terzo anniversa
rio del disastro! chissà se to 
definirà ancora, come fece 
l'anno scorso, «calamità natu
rale». 

Còop Lega: «Ecco 
come riqualificare 
le nostre città» 
Quale qualità nelle città e per chi? Le Coop d'abita
zione della Lega, con; all'attivo la realizzazione di 
migliaia e migliaia di abitazioni (gli esempi di Róma, 
Genova, Venezia, Regjio Emilia, Verona e dell'Um
bria: case, ma anche verde e servizi) si candidano 
come soggetti primari nei processi di ristrutturazione 
e modificazione urbana. Un confronto con imprendi
tori, banche, Comuni, presente il ministro Ferri. 

.{ i 

CLAUDIO NOTARI 

•al ROMA La partecipazione 
attiva dei cittadini organizzati 
in cooperativa ai processi di 
ristrutturazione e modifi
cazione urbana è la strada in
dicala da Abita, la società del
le Coop di abitazione della Le-
S[a, costituita appena un anno 
a per riportare nelle città con

dizioni di .quanti diffusa» in 
temini di case, servizi, mobili
ta, ambiente. Sono già avviati 
piani concreti in aree signifi
cative. I progetti prevedono la 
realizzazione o if recupero di 
interi brani di citta, attraverso 
quartieri integrati a Roma, Mi
lano, Tonno, Genova, Venez 
ia, Firenze, Matera e in' Um
bria. I temi sono stati dibattuti 
a Roma in un confronto tra 
cooperatori (DI Biagio vice-
presiden te dell'Ancab),, im
prenditori (Odorisio della pre
sidenza della Ance-costrutto
ri), il ministro dei Lavori pub
blici Ferri, Comu ni (Padula 
presidente dell'Anci), espo
nenti delle banche (Ince, San 
Paolo, Cariplo), politici (Sal-
vagniperilPci). 

Le Coop partono da solide 
realtà. L'Aie, una grossa orga-
nizz azione cooperativa, dice 
Il presidente Ennio Signorini, 
solo a Roma ha già costruito 
4.000 alloggi. La realizzazione 
più consistente a Colli Aniene. 
2.000 alloggi, un quarto del 
quartiere, la parte più acco
gliente con il più alto grado di 
socialità. L'Aie, oltre alle case, 
ha realizzato, urbanizzazioni, 
impianti- sportivi, ed edilizia 
non residenziale con negozi e 
uffici. Nel comparto hanno se
de l'Inps di Roma Est, Bonifi
ca, unarosso settore delle Fs, 
la Sip Est. Nel quartiere è sorta 
la coop di consumo, che e di
ventato il più grosso super-
mercat o della capitale. L Aie 
ha promosso numerose asso
ciazioni sportive, tra cui quella 
di pallavolo che milita in B. 

A Genova, spiega II presi
dente Abita coop Liguria Ca
stellai si sta afvfinWl rscu-
pero del centro storico. C% 
un'intesa con Comune, ban
che, operatori per piani che 
non facciano solo recupero 
dell'abitazione, ma urbano di 
base. Esiste già un piano d'at
tuazione per 100 miliardi (SO 
già ci sono). 

A Reggio Emilia, raccontali 
presidente Castellani, negli ul
timi dieci anni sono stati asse
gnati 3.000 alloggi. Ora sta 
mutando |a qualità e si sta fa
cendo la permuta degli allog
gi, magari da ura casa a torre 
a una, massimo due piani con 
verde e servizi e spesso con 
miniappartamenti per anziani, 

A Venezia la Coop ha co
struito 3.000 alloggi e 2.000 
entro tre anni, di cui 300 di 
recupero nei centri storici di 
Venezia e Verona. Sono state 
istituite sezioni che seguono ì 
soci per il tempo libero. Il 50% 
degli interventi prevedono 
strutture che rendono vivibile 
la città. Finora in Umbria, assi
cura Stacchi, sono stati realiz
zati 5.000 alloggi. E nata Una 
società per il recupero. C'è 
stato un accordo con l'Unio
ne industriali per la gestione 
dei piani integrati. Progetti, re

perimento delle risorse, orga
nizzazione dell'uten za: a tutto 
pensa la Coop. I singoli casi 
vengono sottoposti al vaglio 
degli enti locali, tulio gratuita
mente. 

Abita attualmente 
progetti per 5.000 alloggi 
creando le condizioni tecni
co-finanziarie di fattibilitt, ha 
annunciato Di Biagio. In parti
colare, ha avvialo su un cam
pione di 1.500 alloggi un 
work-shop sperimentale nel 

3uale sono coinvo Iti i progetti 
i noti architetti (Gregottì, Di 

Carlo, Valle, Fabbri) con l'o
biettivo di selezionare piani e 
strumenti progettuali signifi
cativi per la diffusione della 
qualità su scaia nazionale. Ol
ile alla realizzazione di pro
getti sono promosse attività fi
nalizzate alla più vasta do
manda di servi zi dell'abitare, 
dalla gestione al tempo libero, 
al turismo, alle case in multi
proprietà per vacanza, all'ar
redo, alla gestione immobilia
re, al risparmio sociale. 

Il ministro Ferri si è detto 
d'accordo con I iniziativa del
le Coop, perché ritiene che II' 
città è ingiusta. La sua crescita 
disordinata sottolìnea una di
suguaglianza sociale che por
ta all'emarginazione. Per riba
dire la necessità di una politi
ca organica d'intervento, ha 
proposto di mutare nome al 
suo dica stero, trasformando
lo in ministero del Territorio. 

La politica di recupero e di 
riuso della città, ha sostenuto 
Salvagni, responsabile del Pei 
per le aree metropolitane, ri
chiede un intervento .legislati
vo in van campi, dalla rilor ma 
dei suoli al nuovo plano per la 
casa e la città, a plani per la 
mobilità e I servizi urbani. CI 
vogliono accordi tra Comuni 
e Stato per dare fona agli enti 
locali nella guida del processi 
di trasformazione urbana con 
giusti rapporti tra pubblico t 
privati. Il Comune non deve 
essere subalterno alle scelte , 
dei grandi gruppi. Per il rari- i 
presentante dei costruttori 
Odorisio, il problema di *gSm 
è l'ente locale che deve esse
re più efficiente e capace di 
governare .non con grandi ri
forme istituzionali, ma con dì-
scorsi concreti; piccoli baisi ' 
ma efficaci, come ad esemplo 
la costituzione di società mi
ste. 

Secondo il vicepresidente 
deli Ancab, Di Biagio, oggi vi 
e il rischio che limitare il cam
po dell'iniziativa a gruppi eco
nomici caratterizzati da forti 
concentrazioni di mezzi finan
ziari, possa determinare inter
venti che si collocano al di 
fuori di un quadro program
matico e di Interesse pubbli
co. La cooperazione di citta
dini può trovare la strada per 
partecipare ai progetti di ri
strutturazione e modifi
cazione della città, assieme 
ad altri operatori, assumendo 
le caratteristiche di un vero e 
proprio soggetto economico, 
capa ce di aggregare il rispar
mio delle famiglie e risorse * 
credit izle e di orientare gli in
terventi verso lo sviluppo del 
benessere ambientale e socia
le. 

ti I CENTRI 
STORICI 

dp&j&pwfé& 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 

8 l'Unità 

Mercoledì 
15 giugno 1988 


